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Appena 4 mesi fa alla Pisana l'ennesimo inutile rimpasto 

Alla Regione è di nuovo crisi 
Il PSI silura il presidente 

Al suo posto il partito di Craxi vorrebbe mettere un altro socialista, l'attuale assessore agli Enti Locali, 
Gabriele Panizzi - Il governo regionale ancora paralizzato - Quattrucci (PCI) e Vanzi (PdUP): «L'istitu
zione non può essere ridotta ad una specie di proprietà fondiaria, bisogna cambiare forma e sostanza» 

In I circoscrizione 

LaDC 
«resta» 
con i 
voti 

del MSI 
Di problemi da affrontare la 

I circoscrizione ce ne ha parec
chi. .se non altro per le caratte
ristiche del vasto territorio che 
amministra. Centrale e spinoso 
è. fra i tanti, quello degli sfratti 
(sia dalle abitazioni, sia dalle 
botteghe artigiane) che colpi
sce centinaia dei suoi abitanti. 
£ ieri al primo punto dell'ordi
ne del giorno del consiglio cir
coscrizionale c*era proprio la 
discussione sugli sfratti. Una 
discussione a cui si sono pre
sentati decine e decine di citta
dini estremamente critici e in
soddisfatti di come la Circo
scrizione affronta questo tema. 
rivendicando una maggiore 
partecipazione, suggerendo ini
ziative nei confronti del gover
no (per un blocco degli sfratti e 
il rinnovo dei contratti) e chie
dendo la requisizione degli al
loggi slitti. 

Il fatto è che mentre il coor
dinamento dei comitati di 
quartiere e i comitati contro gli 
sfratti hanno ottenuto un collo
quio col sindaco, che si è detto 
disponibile a ogni iniziativa, 
non sono riusciti ad incontrare 
il presidente della I circoscri
zione, il democristiano Giovan
ni Spinelli. Questi è infatti in 
tutt'allre faccende affaccenda
to. Pur di non .mollare» la sua 
carica, il presidente nella sedu
ta del 'i.'l marzo scorso ha accet
tato di fatto i voti del MSI che 
gli sono serviti per restare al 
suo posto; duramente contesta
to dal PCI. dal PdUP e dal PSI 
per una completa inefficienza 
di governo, per l'incapacità di 
gestire le deleghe che la circo. 
scrizione ha (sul suolo pubbli
co, sull'arredo urinano, sul traf
fico. sul controllo edilizio e 
commerciale) Spinelli avrebbe 
dovuto dimettersi. Ma nella 
stessa seduta, assenti il consi
gliere repubblicano e quello li-
Iterate. era stato riconfermato 
per parità di voti (U controll) 
dal .blocco, democristiano-fa
scista. E il MSI. proprio nel 
centro storico, nella parte di 
Roma in cui vice la comunità 
ebraici, ha fatto affiggere elo
quenti manifesti in cui eviden
zia il suo «ruolo determinante». 

Fino a ieri tuttavia qualche 
dubbio era rimasto, perché Spi
nelli si era «dimenticato» di far 
inserire la sua dichiarazione nel 
verbale della seduta. Il dubbio 
si è tuttavia ben presto dissipa
lo. Il presidente con una formu
la ambigua e telegrafica e non 
usando mai il termine dimissio
ni. ha di fatto accettato quei 
voti. Si tratta di un fatto gra
vissimo perché la DC. che non è 
mai stata capace di raccogliere 
una maggioranza intorno a sé 
— come evidenzia il capogrup
po comunista Giuseppe Dama 
— ancora una volta ha istaura
to una gestione minoritaria. 
raccogliendo per questa opera
zione i voli missini. Una solu
zione che scontenta tuto.'dai 
socialisti (per Gabriele Mori-
chetti. capogruppo dei PSI, la 
circoscrizione è inattendibile 
per ogni iniziativa) al PRI che 
ha espresso il suo rammarico 
per questo tipo di coalizione; 
alla stessa DC che. in un mani
festo. definisce momentanea la 
soluzione della crisi e auspica 
un pentapartito. PCI-PSI-
PdUP dal canto loro hanno 
chiesto una convocazione 
straordinaria del consiglio per 
chiedere di nuovo le dimissioni 
di Spinelli. 

Per un'analoga situazione al
la XIII circoscrizione si profila 
invece una schianta- Come si 
ricorderà a Ostia, dopo le di
missioni del presidente comu
nista Parola, era stato eletto. 
contro la volontà del suo stesso 
panilo e con l'appoggio deter
minante del MSI. un socialde
mocratico. Ora un comunicato 
congiunto di PCI-PSI-PSDI-
PRI informa che i paniti, 'riu
niti a livello cittadino e circo
scrizionale hanno raggiunto un 
accordo programmatico e un" 
intesa politica che consenta di 
dare una soluzione di governo e 
di sinistra coerente con il qua
dro politico e con gli indirizzi 
programmatici cittadini». 

Anna Morelli 

Sono passati appena quat
tro mesi dall'ultimo «rimpa
sto» e alla Regione comincia 
un altro periodo di crisi. L'e
secutivo regionale del Psl ha 
infatti chiesto ufficialmente 
al presidente della giunta, il 
socialista Bruno Landi, di ri
mettere il suo mandato «nel
le mani del partito., seguen
do l'esempio degli assessori 
del Psi e del Psdi, che hanno 
giè compiuto questo gesto e 
precedendo quelli della De, 
che decideranno sul da farsi 
in una riunione prevista per 
oggi. 

La crisi ora è aperta a tutti 
gli effetti. Sarà il direttivo 
regionale socialista (ancora 
non convocato) a decidere 
quale sbocco avrà questa 
•mossa», che precede di poco 
i congressi del «garofano., 
fissati per fine aprile, inizio 
di maggio. In uno striminzi
to documento approvato dal
l'esecutivo l socialisti ribadi
scono «la piena validità poli
tica della formula che gover
na la Regione», ma ritengo
no anche necessario «proce
dere al rilancio dell'azione 
della giunta». Landi, che co
stituisce un anello impor
tante dell'asse Marianetti-
Severl, verrebbe candidato 
alle elezioni europee di giu
gno. Al suo pesto, a presiede
re la giunta «rimpastata», do
vrebbe andare Gabriele Pa

nizzi, attualmente assessore 
agli enti locali, vicino alle 
posizioni di Dell'Unto, che 
detiene la maggioranza nel 
partito. 

Al di là delle formule e de
gli schieramenti, delle mosse 
politiche e degli aggiusta
menti precongressuali, il da
to di fondo è, ancora una vol
ta, la paralisi del governo re
gionale. Non si sa quanto du
rerà questa crisi. È probabile 
che tutto si risolva non pri
ma dei congressi socialisti. E 
cioè a fine maggio, primi dì 
giugno. Altri due mesi di im
mobilismo che peseranno, 
lasciando marcire i problemi 
di cui questa Regione soffre 
e che finora nemmeno nei 
periodi «normali» questa 
giunta pentapartito è riusci
ta ad affrontare. Lo stesso 
Landi In una dichiarazione 
ha ammesso, l'altro giorno , 
che la sua giunta è riuscita a 
governare si e no per tre me
si. Per il resto sono state 
campagne elettorali, beghe 
tra assessori, rimpasti e crisi. 
Quanto durerà ancora? 

La domanda la pongono i 
capigruppo del Pei, Mario 
Quattrucci, e del Pdup, Giu
seppe Vanzi, in un documen
to in cui spiegano come si è 
«eroso» il potere legislativo 
della Regione, dopo tre anni 
di governo pentapartito. E 
chiedono la «convocazione 

Immediata» di due sedute 
straordinarie del consiglio 
regionale «affinchè tutti i 
problemi di crisi, di paralisi e 
disfunzlonalità vengano ri
portati nella loro sede natu
rale», sottraendoli alla rivali
tà concorrenziale dei cinque 
partiti. «Il governo — ag
giungono — è una istituzio
ne e non può essere ridotto 
ad una specie di proprietà 
fondiaria da saccheggiare in 
tutti i modi». Il consiglio de
ve essere rimesos nelle con
dizioni di assolvere la sua 
funzione di indirizzo e di 
controllo. 

Ma l'istituzione regionale 
è «delegittimata» e svuotata, 
non da oggi. In tre anni non 
si è solo rinunciato — come 
dice il segretario regionale 
del Psdi — alla programma
zione. ma addirittura al 
compito principale della Re
gione, cioè alla funzione le
gislativa. Su 76 leggi di ca
rattere operativo, trenta re
stano inattuate. La metà dei 
provvedimenti. Altre 4G leg
gi, sospese dal commissario 
di governo, aspettano di rice
vere le richieste di osserva
zioni e chiarimenti. In que
sta marea di leggi bloccate 
ce ne sono tante importanti. 
Ne citiamo alcune: risorse fi
nanziarie alle Comunità 
montane, credito agricolo, 
finanziamento, programma

zione e gestione delle unità 
sanitarie locali, comitato 
tecnico per la programma
zione sanitaria, dipartimenti 
d> salute mentale, tutela del
l'inquinamento, edilizia sco
lastica, prevenzione dei tos
sicodipendenti, interventi 
per i terremotati, diritto allo 
studio, strumenti urbanisti
ci. Tutte ferme. Approvate 
regolarmente, e mai applica
te. 

La crisi che ora si apre alla 
Regione quindi non fa preve
dere niente di buono. Questo 
processo di immobilismo e di 
inadempienze è destinato ad 
accentuarsi. «Bisogna cam
biare forma e sostanza — di
cono Quattrucci e Vanzi — 
della coalizione che è alla 
guida della Regione». Perchè 
il nuovo rimpasto produrrà 
altri effetti di paralisi. E la 
giunta, all'avvicinarsi del 
voto amministrativo dell'85, 
«sarà sicurmente presa da 
una sindrome di eccesso le
gislativo, contribuendo a 
soppiantare, frammentare, 
sperperare questo potere, su
bordinandolo — aggiungono 
— alla discrezionalità politi
ca». Sarebbe davvero un de
stino amaro e preocupante 
per un'istituzione da cui do
vrebbe dipendere il futuro 
del Lazio. 

Pietro Spataro 

Emergenza droga: nuovo progetto d'assistenza ai tossicodipendenti 

Metadone sì, ma in strutture 
completamente riorganizzate 

Il programma illustrato ieri dal comitato cittadino e dall'assessore Franca Prisco 

Dopo un lungo periodo di 
elaborazione il comitato cit
tadino per la lotta alla droga 
e l'assessore alla sanità 
Franca Prisco hanno pre
sentato Ieri, In una conferen
za stampa, un progetto di 
riorganizzazione dei servizi 
d'assistenza ai tossicodipen
denti. Un vero e proprio In
tervento di supporto (da at
tuare attraverso le stesse 
strutture già esistenti e pre
viste dalla legge lungo le li
nee della prevenzione e della 
cura terapeutica) che appro
fondisca la drammatica ri
chiesta d'aiuto ogni giorno 
sempre più pressante e non 
si limiti alla sola e indiscri
minata somministrazione di 
farmaci. Stabilito che l'espe
rienza del >Sat» e la distribu
zione dei metadone, almeno 

a Roma, si è rivelata perden
te, il programma ha indivi
duato tre linee d'intervento 
attraverso le quali è possibile 
dare una risposta concreta al 
problema della droga. 

La prima fase troverà at
tuazione nei Centri socio sa
nitari di base, che serviranno 
a raccogliere informazioni e 
suggerimenti utili per la pre
venzione. La seconda nei 
Sat, definiti «Centri di acco
glienza e orientamento», do
ve un personale qualificato 
svolgerà una funzione di fil
tro, ascolto e guida per l'u
tente e la sua famiglia. La 
terza infine si realizzerà nel
le strutture specialistiche e 
nelle USL. 

Sarà questo il momento 
più delicato e importante 
dell'intera iniziativa: la USL 

dovrà infatti garantire la dif
fusione delle informazioni e 
l'attuazione di un program
ma di educazione alla salute, 
nelle scuole e nei quartieri. 
L'unità territoriale quindi 
diventerà un punto di rac
colta di dati non solo per l'in
dividuazione dei cosiddetti 
•fattori rischio», ma anche 
un centro in grado di fornire 
corsi di psicoterapia indivi
duale familiare e di gruppo, 
di formazione professionale 
e di recupero sociale. Dal 
canto suo il «Centro di assi
stenza e orientamento», dopo 
aver passato alla USL tutte 
le informazioni utili sugli 
enti esistenti nel proprio ter
ritorio, deve essere in grado 
di valutare l'opportunità o 
meno di inviarvi il proprio 

assistito. Un cenno partico
lare è stato dedicato al pro
blema dei tossicodipendenti 
in carcere ai quali — è stato 
detto — devono essere ga
rantiti tutti i collegamenti 
con i servizi esistenti per la 
prosecuzione dei rapporti te
rapeutici. 

Anche il consiglio della di
ciannovesima circoscrizio
ne, nella seduta di mercoledì 
scorso, ha dedicato ampio 
spazio al problema delle tos
sicodipendenze: tra le deci
sioni più importanti ci sono 
la trasformazione dell'ex of
ficine del Pio Istituto di San
to Spirito come servizio pro
duttivo per il reinserimento 
e l'istituzione di un istituto 
polivalente per accogliere i 
giovani che decidono di usci
re dal tunnel della droga. 

Cocaina ai mercati generali: un arresto 
Un grossista di frutta e 

verdura ai mercati generali è 
stato arrestato per traffico di 
stupefacenti: nella sua mac
china. una Volvo nuova di 
zecca, gli agenti della sezione 
antidroga della mobile diret
ti dal commissario Gianni 
Santoro hanno trovato mez

zo chilo di cocaina purissima 
pronta per essere smistata in 
centinaia di dosi. A Umberto 
Leva, insospettabile com
merciante, la polizia era ar
rivata dopo aver analizzato a 
fondo un registro di spaccia
tori trovato circa un mese fa 
in un locale di «toilette» per 

cani al Tuscolano trasfor
mato in un centro per Io 
spaccio. Ieri mattina, dopo 
lunghi accertamenti è stata 
decisa una perquisizione nel
la villa del grossista sorve
gliata da un grosso mastino. 
Le stanze delle abitazione 
sono state controllate ad una 

ad una e proprio mentre gli 
accertamenti stavano per 
concludersi è saltata fuori la 
cocaina nella carrozzeria 
dell'auto. Nel portafoglio di 
Umberto Leva è stata trova
ta anche una bustina con 
due grammi e mezzo di eroi- • 
na. 

Radiografia della Nettezza urbana in un confronto con i cronisti 

Forse ora è meno sporca 
ma non è «Roma pulita» 

I cassonetti, gli intoppi, le tasse: 
l'assessore risponde a sette domande 

Assieme al traffico, quello della pulizia della città è 
senz'altro uno dei temi sui quali quotidianamente i ro
mani sono «costretti» a discutere. Non c'è cittadino che 
non vorrebbe interrogare l'assessore competente. Il sin
dacato cronisti ha organizzato un faccia a faccia tra l'as
sessore alla Nettezza Urbana, Celestre Angrisani, e quelli 
che in questa occasione hanno fatto da portavoce del 
mugugno popolare: i cronisti dei quotidiani della capita
le. Al ping-pong, allestito ieri alla Taverna Trilussa in 
Trastevere, l'assessore si è presentato ben allenato. Il 
giorno prima, infatti, la giunta comunale aveva appro
vato una delibera (sulla quale comunque i sindacati si 
riservano di esprimere un giudizio definitivo dopo una 
approfondita verifica) che segna un decisivo passo verso 
la costituzione di quella azienda municipalizzata che do
vrebbe portare ad una definitiva razionalizzazione del 
servizio e quindi ad una maggiore efficienza. 

Angrisani ha ricordato che in un anno, grazie all 'ac
cordo sulla produttività raggiunto con i sindacati ed all ' 
impegno dei lavoratori, il Comune ha risparmiato qual
cosa come 9 miliardi e 121 milioni. Se prima una squadra 
di netturbini svuotava 100 cassonetti, ora ne smaltisce 
160-170. E le macchine che prima viaggiavano semivuote 
trasportando CO quintali di rifiuti al giorno, ora ne tra
sportano 100. 

D'acctiidii il servizio ara viene svolto con maggiore effi
cienza. tua perché in diverse zone della alta la gente è 
r.j.itivttd (i Jrd.N/jortun.* a mano il proprio sacchetto di rifiuti 
por «viitMinici di metri prima di poter trovare il cassonetto? 

•Ma perché le strade di molti quartieri non permettono 
il passaggio dei camion» ha risposto l'assessore. 

Perché alluni non usale dei furgoncini? 
•Perchè un servizio così diversificato farebbe saltare il 

piano di razionalizzazione e metterebbe in crisi la politi
ca del risparmio che st iamo attuando». 

(ini. uni allora chi non può godere in modo completo del 
servizio perché deve pagare per intero la lassa comunale? 

•Intanto è bene ricordare che, nonostante un grosso 
recupero, su 900.000 famiglie ce ne sono ancora 300.000 
che evadono. Il punto però non è questo. Esaudire tutte le 
singole esigenze diventerebbe o l t r eché un'impresa di
spendiosa anche una rincorsa folle. È come se ogni citta
dino pretendesse la fermata dell 'autobus sotto casa...». 

Perché si spendono tanti soldi per i pur simpatici spot 
pubblicitari? 

•Nessuno spreco. Sceneggiatori, attori, la squadra del
la Roma e prossimamente quella della Lazio, danno il 
loro contributo gratui tamente. Anche i passaggi in tv, 
t ranne le piccole emittenti che comunque ci fanno forti 
sconti, non ci costano nulla». 

Nonostante gli inviti pubblicitari molti cittadini oltre a 
sporcare fanno di tutto per intralciare, rendere difficile il 
lavoro dei netturbini. Non sarebbe il caso di passare dalla 
persuasione alla punizione? 

«Abbiamo deciso di usare anche le maniere forti e da 
gennaio scorso le multe fioccano. La media è di mille 
contravvenzioni al mese contro quei cittadini che par
cheggiano la macchina proprio davanti ai cassonetti o 
che sostano lungo i marciapiedi nei giorni in cui è previ
sto il passaggio delle spazzatrici meccaniche». 

Perché alle lidi mattina in diversi quartieri bisogna fare 
la 'Via-crucist dietro il camion della N.U. che si ferma alle 
•stazioni» dei cassonetti? Non si potrebbe anticipare la rac
colta alle prime ore del mattino? 

«Certo, ma per ripulire tut ta la città all 'alba bisogne
rebbe avere più personale e il doppio dei mezzi. E per fare 
questo ci vogliono miliardi. Ecco perché siamo costretti a 
dividere il servizio in due turni . 

E per quegli sporcaccioni di «cittadini a quat t ro zam
pe»? Per i cani, o meglio per i loro padroni, l 'assessorato 
sta s tudiando delle indicazioni autoadesive sui cigli dei 
marciapiedi per far utilizzare come «WC» le cunette stra
dali in corrispondenza dei tombini. 

Ronaldo Pergolini 

Interrogazione dei consiglieri comunisti in Campidoglio sui parcheggi 

Traffico, situazione limite 
per i pullman del Giubileo 

Domani il maggior numero di presenze - 150.000 giovani italiani e stranieri in corteo 

Oltre 70 .000 giovani ieri pomerìggio 
si sono ritrovati allo Stadio Olimpico per 
assistere alle manifestazioni del Giubileo 
degli sportivi. Per Roma è stata un'altra 
giornata caotica: il traffico è rimasto 
bloccato per ore. alcune grandi piar /e. 
come l'Esedra, sono state invase dai pul
lman. 

I disagi venutisi a creare in questi gior
ni per il traffico sono oggetto di un'inter

rogazione presentata in Campidoglio dal 
capogruppo consiliare del PCI Piero Sal-
vagni e dai consiglieri comunisti Piero 
Della Seta, Piero Rossetti. Luigi Panella. 
«I pullman turistici — sostengono — 
non debbono sostare in modo spontaneo 
nella città, in particolare nel centro sto
rico; attraverso la sorveglianza urbana i 
conducenti dei pullman turistici devono 
essere obbligati a usare i parcheggi ap

positamente organizzati dal Comune». I 
consiglieri comunisti ribadiscono la ne
cessità che l'Anno Santo continui ad es
sere occasione per un incon.ro di citta
dini e di giovani e quindi, prima di tutto, 
manifestazione di pace. 

Domani 150 .000 giovani daranno vita 
a due cortei: uno partirà da piazza S. 
Giovanni e l'altro da piazza S. Maria 
Maggiore. Si congiungeranno alle 14 in 
via dei Fori Imperiali. 

Per la «Messa» prove regolari 
dice la direzione dell'Opera 

Per la «Messa da Requiem» programmata per ieri sera all'Opera, 
la direzione artistica informa che, a seguito di un'astensione dal 
lavoro del coro, sono saltate le prove di insieme di sabato notte (tre 
ore) e di mercoledì mattina (due ore). Dopo l'astensione di sabato 
la •prima» e stata rinviata a giovedì 12. Le due ere di «insieme» di 
mercoledì mattina seno state recuperate nel pomeriggio dello stes
so giorno prima della prova generale. La direzione artistica confer
ma pertanto che la preparazione della «Messa da requiem» è stata 
effettuata con il numero di ore di prova previste. 

Manifestazione contro PENEL 
«Violati i diritti sindacali» 

Indetta dalla CGIL regionale e dalla FNLE del Lazio si è svolta 
a piazza Verdi sotto la sede della direzione ENEL, nel corso di una 
giornata di lotta, una manifestazione dei lavoratori ENEL del 
Lazio per l'occupazione. Ma nessun esponente di tale consiglio si è 
presentato per ascoltare le ragioni dei lavoratori e della CGIL, I 
dirìgenti dell'ENEL che si sono incontrati con i lavoratori hanno 
negato il diritto al sindacato del Lazio di poter discutere su una 
questione centrale quale l'occupazione. 

Auditorium, Vetere a Cutolo: 
«E' una polemica pretestuosa» 

Il sindaco Vetere in relazione alla lettera dell'Assessore regiona
le Cutolo apparsa sulla stampa sui problemi dell'Auditorium ha 
rilasciato la seguente dichiarawone:«L'assessore regionale alla cul
tura basterebbe che si informasse dal suo presidente della giunta 
regionale per apprendere che da più di un mese a voce, per lettera, 
per telegramma ho chiesto ai presidente della giunta regionale di 
procedere alla convocazione di una riunione delie due giunte. Sono 
sempre in attesa che la giunta regionale si determini per un incon
tro che già tarda molto s venire». 

Un convegno del gruppo comunista in Campidoglio per rilanciare la qualità del servizio 

«Nidi», sono 138. Ora pensiamo alia «qualità» 
Da sedici che erano nel 

1975. sono diventati cento-
trentotto; accolgono in tutto 
settemila bambini, soddisfa
cendo il 50 per cento delle 
domando. Insomma, da 
quando la coalizione di sini
stra guida il Comune, il ser
vizio degli asili nido è diven
tato una realtà corposa e si
gnificativa. TUtto bene, dun
que? Non proprio e non del 
tutto. Il gruppo comunista 
in Campidoglio ha infatti 
avvertito l'esigenza di orga
nizzare un convegno dal tito
lo «0-3 anni: al nido come e 
perché-. 

No£li ultimi tempi si è ve
rificato un preoccupante ab
bassamento della qualità del 
servizio, che ha inciso nega
tivamente sui rapporto uten
za, operatori, amministrato
ri. Non è un caso che, nel mo
mento in cui si va al rinnovo 
del regolamento degli asili le 
polemiche si accendano, l'at-
tenzionc torna a puntarsi su 
un settore che nell'ultimo 
periodo è stato poco conside

rato da chi dei problemi edu
cativi deve fare il proprio 
centro di interesse. 

•Bisogna rilanciare il pro
getto educativo che collochi 
l'asilo nido in un sistema 
formativo riformato», ha 
detto nella sua introduzione 
Roberta Pinto, oggi semplice 
consigliere sui banchi del 
PCI, fino ad un anno e mezzo 
fa assessore alla scuola, arte
fice di quel rinnovamento 
che ha segnato profonda
mente il sistema scolastico 
cittadino e di cui si avverto
no i primi sfilacclamenti. Ma 
rilanciare il progetto educa
tivo non è cosa semplice. E-
rano troppo grandi le novità 
che la battaglia per gli asili 
nido, fatta nei primi anni 70. 
soprattutto dalle donne, co
me ha ricordato Anita Pa
squali nel suo intervento. 
Troppo grandi e troppo pro
fonde perché possano essere 
colte in tutto il loro spessore. 
sia da chi — le commissioni 
prima e sesta del consiglio 
comunale — ha elaborato la 

bozza per il nuovo regola
mento (che è suscettibile di 
miglioramenti), sia da chi 
cerca di leggere quella bozza 
dal di dentro. Infatti anche 
l'analisi fatta dal coordina
mento degii operatori — «na
to in assenza di una politica 
culturale e professionale del
la IX ripartizione, che ha per 
di più smantellato quelle 
strutture, come i laboratori 
por l'aggiornamento, volute 
dalla Pinto», spiega Carla 
Pollctta — non è lineare e 
pienamente adeguata al pro
getto di asilo nido cui si ten
de.. 

È quindi necessario af
frontare il problema degli a-
sili nido partendo dall'esi
stente, raccogliendo tutti i 
dati, tutte le informazioni 
che le 138 strutture possono 
offrire. Qualità e costi: que
sta la sintesi a cui si dovreb
be tendere. Qualità del servi
zio, convinti che l'asilo è una 
struttura educativa, a cui 
tutti hanno diritto, compati
bilmente con le possibilità 

del Comune, come ha sotto
lineato Piero Salvagni neiìe 
cue conclusioni. Rispetto dei 
diritti dei lavoratori, cui si 
deve garantire un aggiorna
mento professionale conti
nuo. e non episodico, come 
ha osservato la ricercatrice 
del CNR Tullia Musatti, ma
gari in collaborazione con 1* 
Università e lo stesso CNR. 
Taglio dei costi: ogni bambi
no, lo ha ricordato l'assesso
re al bilancio Falomi. costa 
8-10 mila lire al mese. 

Ma l'assessore all'educa
zione permanente cosa ne 
pensa? Malerba è intervenu
to il primo giorno del conve
gno mercoledì, dicendo che 
lui non sa nulla di nidi, non 
capisce niente di questi pro
blemi. Ha poi abbandonato i 
lavori poco dopo l'inizio, pre
ferendo una riunione pre
congressuale del suo partito, 
Il PSI. Salvo poi inviare, ieri 
mattina, a tutte le circoscri
zioni, una controproposta di 
regolamento della sua ripar
tizione. 

Rosanna lampugnani 
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